
 

 

 

 
  

 

 

 Gli ambiti territoriali sociali (ATS) sono chiamati a garantire i livelli essenziali delle 

prestazioni sociali nelle comunità locali. È una grande opportunità per innovare i 

sistemi territoriali di welfare con gestioni associate e unitarie degli interventi e servizi 

sociali. Nel seminario vengono approfondite: le strategie per rendere gli ATS “reali 

incubatori di innovazione sociale”, le diverse soluzioni per sviluppare servizi sociali “di 

interesse generale”, le modalità di gestione efficienti ed efficaci, garantendo equità di 

accesso a tutti, anche ai più deboli. A queste condizioni gli ATS potranno rivelarsi veri 

e propri motori di sviluppo sociale ed economico dei territori. 

Cosa si intende per servizi sociali, nella legislazione, nelle pratiche, nelle scelte 

decisionali? Cosa si è inteso per livelli essenziali nel nostro paese e qual è lo stato 

dell’arte attuale? Come passare da una gestione monocomunale a gestioni unitarie 

sovracomunali e con quali strategie? Quali innovazioni possibili nell’ambito dei 

servizi alla persona, alla famiglia alla comunità? Come coniugare livelli essenziali e 

innovazione? Perché parlare di servizi sociali “di interesse generale”? Quali ricadute 

nelle scelte strategiche, organizzative e gestionali? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il seminario si focalizza su tre passaggi chiave: da gestione monocomunale a gestione 

sovracomunale, da servizi tradizionali a servizi innovativi, da servizi assistenziali a 

servizi di interesse generale. Ogni passaggio viene esaminato da un punto di vista 

strategico, organizzativo e gestionale, coniugando aspetti teorici e operativi, e con 

attenzione al contesto territoriale dei partecipanti. Sono presentate esperienze in atto 

per confrontarle e discuterle nelle relazioni e nei lavori di gruppo. Il seminario si 

conclude con proposte finalizzate a individuare soluzioni organizzative e 

metodologiche per facilitare i tre passaggi. 

Il seminario è rivolto a operatori, coordinatori, responsabili e dirigenti dei servizi 

pubblici e del privato sociale, altri professionisti e ricercatori interessati al tema del 

seminario.  

 

 

Docenti ed esperti 
 

Maria Bezze, 
ricercatrice 

Fondazione Zancan, 
Elena Innocenti, 
Scuola Sant’Anna di 

Pisa, 

Collegamento con il  

Comitato Economico e 

Sociale Europeo. 
 
Sarà richiesto 

l’accreditamento all’Ordine 

Regionale  

degli Assistenti Sociali.  
 

 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan (viale 

Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività formative, di una 

sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, dopo 

tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva quando 

il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93. 

La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, alloggio, tassa di 

soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per stazione di Trento (nel 

caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con un minimo di 15 

partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano con la cena del lunedì 

(19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 

 

 

 

DA SERVIZI ASSISTENZIALI  
A SERVIZI SOCIALI  
DI INTERESSE GENERALE  
Centro Studi Zancan (Malosco) 
8-10 luglio 2025 

      

www.fondazionezancan.it 
       

Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

